
DELIBERA DI CONSIGLIO
N. 16 DEL 26/03/2020

Oggetto: APPROVAZIONE VERBALI DA N.7 A N.15 SEDUTA DEL 5.2.2020 E 
COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA 

L’anno  2020 addì  26 del mese di  marzo alle ore  10:00 si  è riunito il  Consiglio appositamente 
convocato in videoconferenza.

All’appello risultano:

PARON BARBARA
SCIANNACA MARIO
DE MICHELE AGNESE
TAGLIANI FLAVIO
ORSINI MARIASOLE
ZOBOLI ELENA
CHIODI BARBARA
PRADO QUINTELA DIEGO
BOLOGNESI ORESTINA
BERGAMINI DAVIDE
FORTINI MARCELLO
BALESTRA LUIGI
ZANELLA MAURO

Sindaco
Consigliere
Consigliere
Vice Sindaco
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Partecipa il Vice Segretario Comunale   Dr. FERRANTE MARCO.

Accertata la validità dell’adunanza la D.ssa PARON BARBARA in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.
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Unità Proponente: SETTORE AFFARI GENERALI - RISORSE UMANE - SERV. DEMOGRAFICI E 
CIMITERIALI - SERV. ALLA PERSONA

OGGETTO:  APPROVAZIONE  VERBALI  DA  N.7  A  N.15  SEDUTA  DEL  5.2.2020  E 
COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA 

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENZA

Il Sindaco Io farei anche la diretta su Facebook. Purtroppo non riesco a farlo sulla mia pagina di 
Sindaco e provo dalla mia pagina personale. 
Buongiorno a tutti do la parola al segretario Dr. Ferrante per l’appello. 

Il Vicesegretario Dr. Marco Ferrante  Buongiorno a tutti.  Faccio l’appello e voi alzate la mano 
davanti alla telecamera. La seduta viene dichiarata valida, tutti presenti. 

Il Sindaco  Come sapete, a causa del periodo di emergenza, abbiamo pensato di svolgere questa 
seduta in modalità di videoconferenza. Ho provveduto ad emettere un atto che integra il nostro 
regolamento affinchè questo sia possibile  ma già la  Regione Emilia  Romagna era intervenuta 
normativamente dandoci questa possibilità.
 Ringrazio davvero tutti voi per esservi celermente messi nella condizione di poter dare luogo a 
questa seduta in questa modalità. Ringrazio anche gli ospiti che abbiamo, l’ing. Alessandri, l’ing. 
Gualandi che ci sente da remoto e penso si collegherà anche il Dr. Gabatel del servizio ambiente, 
ma  mi  preme  ringraziare  moltissimo  i  funzionari  di  Lepida,  la  società  della  Regione  Emilia 
Romagna in particolare il  Dr. Duretti,  l’Ing. Carlo Allegretti  che ci hanno concesso questi spazi 
virtuali e soprattutto la consulenza che gratuitamente ci ha reso possibile, senza costi per il nostro 
bilancio, di poter mettere in piedi questa seduta. 
Poiché ancora la modalità streaming non è contemplata, stiamo trasmettendo, semprechè tutto 
questo funzioni e io mi auguro di sì, anche sulla mia pagina facebook personale una diretta per chi 
vorrà seguirla e che poi potrete eventualmente condividere. Inoltre sto effettuando la registrazione 
sia con la modalità microfono audio del Comune che anche con la modalità di videoregistrazione 
della videoconferenza intera attraverso lo strumento di LIFESIZE. Speriamo che tutto questo vada 
a buon fine, mi auguro che lo sforzo che stiamo facendo sia utile però sappiamo che è la prima 
esperienza e cerchiamo di dare il meglio che possiamo. 
Iniziamo con il primo punto all’ordine del giorno.  Ci sono diverse comunicazioni.
Come sapete, abbiamo aperto il COC già la settimana scorsa. So che questo evento ci porta a 
ricordare un’altra situazione molto diversa però altrettanto intensa che ci ha provato tutti quella del 
sisma 2012, quindi devo dire purtroppo ma anche per fortuna siamo abituati a queste procedure 
con queste modalità. 
Il COC è stato aperto per le tre funzioni fondamentali di assistenza alla popolazione soprattutto per 
quanto riguarda le fragilità di coloro che non sono in quarantena ma sono in situazioni che non 
consentono loro di essere autonomi nel potersi approvvigionare i medicinali o provviste alimentari, 
etc.  Quindi  ringraziando tutto  il  personale  del  comune di  Vigarano Mainarda,  in  particolare  la 
polizia municipale, la protezione civile e tutte le associazioni che ci supportano darei la parola 
all’assessore Agnese De Michele che ci fa un quadro sintetico di quelle che sono le attività che si 
stanno svolgendo in questi giorni attraverso l’ausilio della polizia municipale, della protezione civile 
nel senso che vi sto indicando. 

L’Assessore De Michele Grazie Sindaco, buongiorno a tutti. 



Prima di cominciare volevo esprimere soprattutto condividere con tutto il Consiglio un pensiero. 
Stiamo tutti attraversando un momento molto particolare, un momento di emergenza che come 
sappiamo è un’emergenza molto delicata perché riguarda la salute di tutti noi e proprio per questo 
per il nostro bene ci costringe anche a delle forti limitazioni. Da più parti ho letto la frase che siamo 
in guerra e in effetti diciamo che è una guerra senza soldati ma che purtroppo sta facendo tante 
vittime. 
Il mio pensiero, ma credo il pensiero di tutti noi, va soprattutto agli operatori sanitari, ai tanti medici,  
ai tanti infermieri che in questi giorni stanno veramente dando il massimo sacrificando qualsiasi 
cosa e mi  associo ai  suoi  ringraziamenti.  Volevo ringraziare tutti  i  dipendenti  del  comune che 
compatibilmente  con  l’emergenza  stanno  cercando  di  rispondere  a  tutte  le  richieste  che  ci 
pervengono. Volevo ringraziare anch’io la polizia municipale che in questo momento è in prima 
linea così come i volontari della protezione civile che da qualche giorno sono attivi sul territorio con 
una serie di iniziative per far fronte a quelle richieste di fragilità o di criticità che ci pervengono. 
I nostri volontari sono attivi attualmente nella consegna a domicilio di farmaci e anche di generi di 
prima necessità per quelle persone considerate fragili inoltre questa mattina, date le condizioni 
meteo, hanno allestito un gazebo davanti alla farmacia come riparo per le persone che sono in 
attesa e hanno anche posizionato in  prossimità dell’ufficio  postale,  perché sappiamo che oggi 
iniziano i pagamenti delle pensioni, un camper provvisto di tutti i dispositivi6 quindi mascherine, 
guanti e disinfettanti per le persone che sono in fila. 
Ci stiamo attrezzando con i mezzi che al momento abbiamo a disposizione, stiamo cercando di 
reperire anche altri strumenti utili e man mano che arrivano le richieste al COC per le persone 
fragili cerchiamo di farvi fronte. 
Oggi sono attivi sul territorio otto volontari della protezione civile. 

Il  Sindaco grazie mille assessore.  Do la  parola al  vicesindaco,  avvocato Tagliani per farci  un 
quadro della situazione dal punto di vista socio-sanitario. 

Il Vicesindaco Tagliani  Io questa mattina vi ho mandato tramite la segreteria due mail. Una nella 
quale si danno i numeri della protezione civile che è presente sul territorio poi alcune indicazioni 
che possono servire a chi presenti dei problemi come tosse, febbre etc, per le modalità di contatto 
dell’autorità sanitaria, per contattare telefonicamente, questo è importante, il medico di famiglia e 
poi il  118. Poi vi ho dato i numeri del Dipartimento di Sanità Pubblica della provincia ed infine 
anche un numero verde regionale verso il quale penso non si possa fare grande affidamento in 
quanto sarà spesso intasato. 
Vi pregherei di dare diffusione di queste notizie tra i vostri conoscenti soprattutto per quello che 
riguarda le persone anziane, in quanto non sono use ad utilizzare gli strumenti informatici e quindi 
vale di più il passa parola. 
Vi ho trasmesso anche la scheda delle attività svolte nella nostra provincia al 25.3.2020, cioè fino a 
ieri  sera alle  18,00 quindi  è un dato che potrebbe anche non essere veritiero nel  senso che 
fotografa la situazione a ieri. 
Brevemente riassume alcuni dati. 
Io so che circolano voci di chi potrebbe essere in quarantena nel nostro comune e chi no. E’ ovvio 
che non è assolutamente possibile diffondere nominativi  o illazioni di  qualsiasi  genere circa le 
persone coinvolte. L’autorità sanitaria li ha sotto controllo e sta provvedendo a ricostruire la catena 
dei loro rapporti in modo da mettere in quarantena le persone che possono avere eventualmente 
contratto il virus sia che siano sintomatici o asintomatici o semplicemente che abbiano frequentato 
qualcuno che può essere positivo. 
Questa è la situazione. Cercheremo di dare anche la massima pubblicità a quelli che sono i servizi  
offerti dalla protezione civile, citati dall’assessore De Michele e usciremo il più presto possibile con 
dei manifesti da collocare nelle posizioni strategiche. I punti potrebbero essere gli ambulatori dei 
medici di base, davanti alle posti, nei negozi alimentari, nelle farmacie. 
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Spero che queste schede che vi ho mandato vi siano pervenute  perché la situazione provinciale 
l’ho  ricevuta  ieri  sera  tardi  e  credo  che  l’ufficio  segreteria  stia  provvedendo  ad  inviarli.  Vi 
arriveranno comunque in mattinata. 

Il Sindaco Grazie Vicesindaco. Darei la parola all’assessore Prado per la situazione sulle nostre 
attività commerciali. 

L’Assessore Prado Volevo aggiungere i ringraziamenti anche alle attività commerciali che sono 
rimaste aperte perché tramite il codice Ateco possono svolgere un servizio essenziale, soprattutto 
le botteghe,  i  supermercati,  i  servizi  finanziari,  le poste,  gli  artigiani che possono continuare a 
svolgere lavori  di  emergenza perché grazie a  loro si  riesce a  fronteggiare  questa  emergenza 
sanitaria. A questo proposito è stato predisposto dal comune un elenco di attività commerciali che 
fanno anche il servizio a domicilio ed è stato pubblicato nel sito del comune quindi vi invito a darne 
ampia diffusione così potremmo aiutare chi è in difficoltà ad uscire per l’approvvigionamento. 
Se posso aggiungo un ultimo pensiero mio personale. Siccome queste attività riescono comunque 
a  lavorare  in  emergenza  riescono  a  proseguire  la  loro  attività  economica,  io  sono  molto 
preoccupato per tutte quelle attività  che invece sono sottoposte a chiusura. Spero, e ne sono 
sicuro, che comunque il governo riuscirà a dare loro un po’ di ossigeno e a fare un decreto un po’ 
più forte per aiutarli perché in questo momento li vedo veramente affranti. Anche come comune 
faremo tutto il possibile sia durante ma anche quando finirà l’emergenza, per aiutarli. 

Il Sindaco. Ringrazia l’assessore Prado e concede la parola all’assessore Zoboli per la situazione 
dei servizi cimiteriali. 

L’assessore  Zoboli Buongiorno  a  tutti.  Anch’io  mi  unisco  ai  ringraziamenti  nei  confronti  dei 
dipendenti comunali, a tutte le attività commerciali del territorio per lo sforzo enorme che stanno 
effettuando per cercare di risollevarci e superare questo momento di crisi. 
Io occupandomi di sport, lo sport purtroppo è fermo ma credo che la salute pubblica sia la prima 
cosa a cui pensare. 
Per quanto riguarda i cimiteri come avete visto, a partire da domenica sono stati chiusi a seguito 
dell’ordinanza regionale del Presidente Bonaccini in modo tale da evitare assembramenti.
Naturalmente sono garantiti tutti i servizi essenziali in caso di necessità e speriamo che questa 
situazione si risolva il più presto possibile. 
Per i volontari, come assessorato al volontariato, non posso che ringraziare tutti coloro che si sono 
resi disponibili per aiutare la cittadinanza. 

Il  Sindaco Ringrazia  l’assessore  Zoboli  e  concede la  parola  alla  capogruppo di  maggioranza 
Consigliere Orsini. 

Il  Vicesindaco  Scusate  una  precisazione:  ho  avuto  conferma  dalla  segreteria  che  le 
comunicazioni sono già state inviate. 

La capogruppo di maggioranza Consigliere Orsini Buongiorno a tutti.
Io mi unisco ai ringraziamenti nei confronti di tutti coloro che sono sul campo non solo nel comune 
ma anche in tutta Italia che mettono a rischio la propria salute e pongo un augurio ed un abbraccio 
veramente di cuore, forte, a tutti coloro che hanno perduto i loro cari e non hanno potuto nemmeno 
portare un fiore al cimitero tantè che li hanno anche sepolti a centinaia di chilometri dalle loro case. 
Questa è una cosa che fa proprio percepire la gravità della situazione e dovrebbe invitarci tutti ad 
un senso di responsabilità civica nello stare a casa, evitando giri inutili.  Anche lavorativamente 
parlando, e qui mi associo a quanto detto dall’assessore Prado, purtroppo o per fortuna siamo 
dotati di strumenti informatici che ci consentono di lavorare a pieno regime anche senza recarci 
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fisicamente sui luoghi di lavoro e quindi bisogna chiudere ma dando gli incentivi giusti alle imprese, 
ai lavoratori e tutelarli e faccio un monito, e non so per quanto sia ascoltato, al governo ma anche 
alle  associazioni  di  categoria  per  tutelare  tutte  le  categorie  che  in  questo  momento  stanno 
lavorando in  emergenza  e  qui  faccio  una riflessione un po’ di  parte  che è quella  dei  giovani  
avvocati che sono persone che guadagnano meno di un operaio, sui mille euro,  con un unico 
committente e che si ritrovano ad essere a casa con la paga decurtata di una grossa percentuale. 
E qual’è  il  punto? Che non c’è nessuna tutela per noi  perché non siamo iscritti  alla  gestione 
separata Inps e per quanto possa contare un consigliere  comunale di Vigarano Mainarda io faccio 
un appello in questa occasione alla Cassa forense ma anche a tutte le altre Casse previdenziali  
previste per gli altri professionisti che non accedono alla gestione separata Inps di prevedere un 
bonus di  500/600/1000 euro mensili  da dare una tantum per questi giovani lavoratori  che non 
hanno la tutela che hanno altri lavoratori in condizioni analoghe. 
Fatta questa piccola parentesi, approfittando un po’ del ruolo istituzionale per dare voce non solo a 
me personalmente ma anche a tutta una categoria che mi sta dietro e che ne sta risentendo molto, 
mi unisco ai ringraziamenti a tutti  coloro che sono in campo e spero che questa situazione si 
risolva presto e che ci sia di insegnamento per il futuro per organizzarci diversamente, essere più 
attenti nei confronti degli altri di chi è più debole ed essere più rispettosi. Grazie. 

Il Sindaco Ringrazio la capogruppo Orsini e lascio la parola al Consigliere Zanella. 

Il Consigliere Zanella Buongiorno a tutti. 
Siccome sono appena state citate le Poste volevo chiedere se il Sindaco era al corrente che le 
Poste sono chiuse. E’ una situazione che si protrae almeno dal 12 marzo. Non so se sia una 
questione organizzativa oppure se la responsabile dell’ufficio abbia problemi di salute, cosa che 
ovviamente non le auguro. 
Detto questo mi associo anch’io ai ringraziamenti a nome del nostro gruppo nei confronti delle 
forze dell’ordine, delle forze sanitarie a tutte quelle in campo in prima linea che stanno gestendo 
questa fase di emergenza che è stata definita la peggiore dalla fine della seconda guerra mondiale 
per la parte di mondo dove noi viviamo. 
E mi associo, e do forza agli interventi  dell’assessore Prado e dalla Capogruppo Orsini in quanto 
due persone giovani che si stanno impegnando nel nostro territorio stanno probabilmente pagando 
sulla propria pelle questa situazione che dal punto di vista economico sta facendo probabilmente lo 
stesso  numero  di  vittime  rispetto  a  quello  che  fa  la  situazione  sanitaria  e  allora  io  auspico, 
speriamo che il governo centrale abbia l’accortezza di far partire una fase due nella quale andare a 
risolvere  quelle  problematiche  che  sia  l’assessore  Prado  che  la  Capogruppo  Orsini  hanno 
sollevato in tema  di tessuto produttivo.
 Noi rischiamo quando sarà finita l’emergenza sanitaria di  avere dei grossi problemi dal punto 
artigianale, industriale, delle libere professioni.
 Quindi mandiamo un messaggio forte al governo centrale affinchè questi temi vengano tenuti in 
considerazione altrimenti chi la pagherà cara, dal punto di vista sanitario purtroppo, sono i nostri 
anziani che stanno pagando più di tutti però dal punto di vista produttivo soprattutto i giovani si 
ritrovano a dover fare i conti con una situazione che sarà veramente disastrosa. Grazie. 

Il Sindaco Ringrazio il consigliere Zanella. Come le dicevo l’assessore De Michele ha predisposto 
un servizio della protezione civile davanti alle Poste di Vigarano Mainarda ma purtroppo come lei 
ha segnalato, rappresentano l’unico punto di riferimento per l’erogazione delle pensioni in questi 
giorni. La politica scelta da Poste italiane è ovviamente autonoma e segue disposizioni ministeriali 
e regionali. Ovviamente c’è stata una grandissima mobilitazioni dei Sindaci in questi ultimi giorni 
per cercare di ottenere il massimo delle aperture e l’ampliamento degli orari. Questo è quello che 
abbiamo ottenuto e quindi il nostro compito di oggi è quello di sorvegliare, controllare, aiutare le 
persone a mantenere le distanze, evitare gli assembramenti. 
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Questa mattina ho fatto un salto un po’ prima delle 9 e mi sembrava che la situazione fosse sotto 
controllo. Siamo stati anche sfortunati perché la stagione non ci aiuta e le persone che si recano 
alla Posta sono anche persone anziane e con la pioggia e con il vento di oggi è più complicato. 
Ringrazio ancora l’assessore De Michele, la polizia municipale, la protezione civile perché hanno 
allestito dei gazebo ed il  camper. Abbiamo un dispiego di forze importanti  e credo che stiamo 
facendo davvero il  massimo. Il nostro compito è di tenere monitorata la situazione e segnalare 
qualora fosse insostenibile cercare di trovare soluzioni diverse. Monitoriamo la situazione di oggi e 
poi facciamo delle valutazioni serie e se necessario correggerle. 

Il Consigliere Bergamini  Buongiorno a tutti. 
Sicuramente mi unisco ai ringraziamenti  di  tutti  quegli  operatori  che in questo periodo di  forte 
emergenza sono impegnati sul campo soprattutto partendo dai sanitari e dalle forze dell’ordine che 
permettono a questo Paese oggi di andare avanti e di tentare di salvare tante vite umane e mi 
rivolgo al personale infermieristico e medico che effettivamente sta facendo uno sforzo immane sul 
campo per riuscire a salvare più vite possibili. 
Mi associo sicuramente a quello che è stato il  pensiero dell’assessore Prado, del capogruppo 
Orsini e del capogruppo Zanella in merito a quello che sarà poi il riscontro economico finita questa 
grande emergenza sanitaria che devo dire mi preoccupa veramente tanto anche perchè avendo a 
che fare con imprenditori vedo che c’è una forte preoccupazione a livello nazionale di quello che 
sarà il periodo dopo la fine dell’emergenza sanitaria. E voglio auspicare che ancora una volta le 
aziende italiane dimostrino il coraggio che hanno sempre dimostrato in questo paese, che ci sia la 
volontà di farlo ripartire nel migliore dei modi e nel minor tempo possibile anche perché gli aiuti che 
oggi il governo ha portato sul piatto non sono sicuramente sufficienti. 
Non sono così speranzoso come l’assessore Prado sul dire che questo governo potrà dare un 
aiuto alle imprese ma credo che ancora una volta, purtroppo, saranno gli imprenditori a far la loro 
parte e gli italiani a dimostrare che hanno questa voglia di rialzarsi e lo spero veramente col cuore 
in mano perché credo che oggi ci sia un rischio forte per questo paese di una recessione. Non 
vorrei diventassimo terreno da depredare per gli altri paesi stranieri che vogliono venire nel nostro 
bellissimo paese ad acquistare quelle aziende portate allo stremo perché non ce la fanno più.
Spero di sbagliarmi e spero veramente che ci sia da parte degli imprenditori quel coraggio che 
hanno sempre dimostrato in questo paese. 
In merito invece alla situazione sul nostro territorio, Sindaco, vorrei chiedere alcune cose, a livello 
collaborativo. 
Alcuni cittadini mi hanno chiesto, perché ovviamente le famiglie oggi sono a casa tutti i giorni per 
chi  non va al  lavoro,  se possibile,  visto che abbiamo il  Dr. Alessandri  in  linea, una frequenza 
maggiore  della  raccolta  dei  rifiuti  soprattutto  per  l’indifferenziata  e  la  plastica.  Ci  sono  nuclei 
familiari  che oggi  sono a casa tutta  la  giornata,  producono sicuramente  una quantità  di  rifiuti 
maggiore di un periodo normale e anche perché qualcuno ne approfitta pe ripulire casa e si trova a 
dover smaltire più rifiuti rispetto al periodo normale dell’anno. Chiedevo se era possibile.
 So che siamo in un momento di emergenza, non sarà facile.  Invitiamo le persone a stare a casa e 
quindi capisco che anche gli operatori che si occupano della raccolta dei rifiuti abbiano diritto a 
tutelare la loro salute però sarebbe importante questo servizio, perché più di una persona me lo ha 
segnalato e si ritrovano in casa con delle quantità di rifiuti abbondante e che non tutti hanno la  
possibilità  del  giardino,  per  chi  abita  all’interno di  un  piccolo  appartamento  e  potrebbe  avere 
difficoltà a contenerli tutti nella propria abitazione. 
Sul discorso delle comunicazioni mi fa piacere che ci sia da parte vostra la volontà di condividerla 
con i capigruppo. Quello che le chiederei,, Sindaco, è di confrontarci un po’ più frequentemente 
soprattutto quando ci  sono le emissioni di  nuovi decreti  perché molti  cittadini  ci  chiamano per 
chiederci spiegazioni. Le domande più frequenti sono le classiche: dove posso recarmi a fare la 
spesa nel territorio, il problema del cibo per gli animali che non trovano nel comune, etc.
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 Da parte mia quello che ho fatto è stato di confrontarmi con la D.ssa Siciliano attraverso alcuni 
confronti  telefonici  riuscendo  a  dare  risposte  a  quei  cittadini  che  ci  contattano  perchè  tutti 
vorrebbero  andare  a  fare  la  spesa  a  Ferrara,  cosa  che  sappiamo nel  nostro  comune non  è 
possibile perché il nuovo decreto ha posto dei paletti limitanti e sicuramente diventa più difficile per 
un vigaranese fare la spesa perché abbiamo un unico supermercato e se tutti i vigaranesi devono 
andare lì, diventa quasi impossibile gestire l’acquisto. 
Ne approfitto, so che siamo in un carattere di emergenza, per chiederle un’informazione in merito 
alla pista ciclabile che c’è a Vigarano Pieve davanti alla Chiesa dove c’è stato l’incidente se è 
possibile o se abbiamo dei tempi di ripristino della protezione della ciclabile di cui avevamo parlato 
in  un precedente  consiglio  comunale.  Vorrei  segnalare  anche quella  transennatura  che va ad 
invadere la  parte  ciclabile,  quindi  perlomeno sistemare quella  in  attesa di  poter  ripristinare  la 
protezione della ciclabile. Chiedevo se quel progetto di cui avevamo parlato in precedenti consigli 
comunali dove era previsto uno stanziamento per il  rifacimento dei centri urbani da parte della 
regione  è  programmato  oppure  se  ancora  non  abbiamo  notizie  in  modo  da  poter  fornire 
informazioni precise ai cittadini che le chiedono. Grazie. 

Il Sindaco  Le rispondo subito. Per quanto riguarda il confronto abbiamo la chat dei capigruppo e 
magari  ci  possiamo  sentire  lì  o  via  mail  e  sono  disponibilissima.  La  telefona  va  benissimo. 
Benissimo  come  lei  ha  fatto  rivolgendosi  direttamente  all’ufficio  dove  le  informazioni  sono 
condivise in tempo reale. Vi ringrazio per la collaborazione che avete dimostrato in questi giorni. 
Sui rifiuti visto che abbiamo l’ing. Alessandri lascio poi la parola a lui. 
Le rispondo invece sulla ciclabile. Lei sa che quest’anno abbiamo 508 mila euro di risorse sulle 
strade, l’arredo urbano etc. e in buona parte verranno investiti anche a Vigarano Pieve in quella 
zona lì proprio per mettere in sicurezza la viabilità e soprattutto la ciclo-pedonale. 
Abbiamo qui in whatsapp l’ing. Gualandi che, prima dell’emergenza virus, stava già lavorando e 
mettendo in fila gli affidamenti per le progettazioni. 
Il Sindaco riferisce al Consiglio Comunale la risposta fornita dall’Ing. Gualandi:
 Appena rientra l’Ing. Gualandi darà inizio alle procedure per dare gli incarichi. Il tema è quello di  
mettere in sicurezza la viabilità, la pista ciclabile e anche recuperare una parte del sagrato in modo 
di riqualificare completamente la zona. Ha già preso contatti con tutti referenti, sia i progettisti della 
controparte, con l’Arch. Rubin, quindi la questione sta andando avanti e diciamo si concretizzerà 
appena sarà possibile alla fine dell’emergenza. Comunque continuano i contatti ed i confronti con 
le controparti in causa. 
Tra l’altro come sapete l’ing. Gualandi adesso è a casa in isolamento preventivo e gli facciamo gli  
auguri di pronta guarigione. 

Il Sindaco concede la parola all’ing. Alessandri per la risposta sull’aumento di frequenze rispetto 
alla raccolta dei rifiuti. 

L’ing. Alessandri – Direttore Società Clara Spa – Buongiorno a tutti. 
Per quanto riguarda l’aumento di frequenza di raccolta come giustamente segnalava il consigliere 
Bergamini, il problema che ci poniamo in questo momento è quello di garantire l’ordinarietà dei 
servizi. In questo momento la cosa più importante è riuscire a mantenere le frequenze. 
Avete visto che abbiamo dovuto sospendere alcuni servizi perché il problema della presenza e 
compresenza di operatori per i cittadini in ambiti particolari non ci consentiva di garantire aspetti di 
sicurezza e quindi sapete che sono stati sospesi i servizi nei centri comunali di raccolta, i servizi su 
chiamata domiciliare del  verde e  degli  ingombranti  e  tutte  le  attività  non programmabili  negli 
sportelli  clienti  sul  nostro  territorio.  Il  nostro  Piano  di  sicurezza,  di  emergenza  prevede  che 
l’organizzazione del servizio venga garantita fino a quando abbiamo circa il 50% degli operatori. In 
questo momento fortunatamente non abbiamo presenze di operatore con sintomatologie Covid 
quindi riusciamo a garantire l’ordinarietà dei servizi. 
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Girerò questa richiesta di implementazione dei servizi plastica e indifferenziato all’azienda che può 
dare una spiegazione tecnica e tutte le informazioni del caso tenendo conto che io dal prossimo 31 
marzo non sarò più il  Direttore di  Clara e sarò sostituito da un altro ingegnere che assumerà 
l’incarico dal 1^ aprile. Girerò anche a lui questa richiesta. 
Spiego invece l’incremento della raccolta del rifiuto urbano complessivo, del bidoncino grigio per 
quanto riguarda persone ammalate di Covid. Con un’ordinanza del Presidente della Regione tutti 
gli ammalati di Covid avranno un servizio di raccolta indifferenziata due volte la settimana e già si  
sta provvedendo ad organizzare un servizio su richiesta, in maniera tale che i cittadini che abbiano 
una  situazione  di  conclamato  Covid  ed  essendo  domiciliarizzate  presso  la  propria  abitazione 
oppure siano state a contatto stretto con familiari positivi al virus, passano ad una tipologia di 
raccolta dei propri rifiuti diversa da quella ordinaria.  l’Istituto Superiore della Sanità ha espresso 
una  raccomandazione  che  è  stata  fatta  propria  dal  Presidente  della  Regione  che  attraverso 
un’ordinanza ha disposto la frequenza di raccolta per questi utenti due volte la settimana. 
Restano invece immutate ad oggi le altre tipologie di raccolta. 
La richiesta del Consigliere Bergamini la girerò sicuramente alle strutture tecniche perché possano 
dare una risposta anche dal punto di vista organizzativo. 
Dalla prossima settimana se non da domani parte la raccolta dei cittadini che sono in situazione 
Covid e che sono in quarantena a casa. 

Il Sindaco Grazie infinite ingegnere, ringraziamo anche l’ing. Gualandi. 

Il Consigliere Fortini  Buongiorno a tutti. 
Mi  scuso  per  la  mancata  presenza  quest’anno  in  Consiglio  Comunale.  Per  motivi  di  salute 
purtroppo non mi è stato possibile. Sono ben felice di essere tra di voi nuovamente. 
Il  mio  pensiero  è di  associarmi  e ringraziare tutte  le  persone che in  questo momento  stanno 
lavorando  per  tutti  noi.  Ringrazio  anche  l’ing.  Gualandi  al  quale  auguro  pronta  guarigione  e 
ringrazio anche l’Ing. Alessandri per la sua operatività che in tutti questi anni ha svolto al servizio 
del cittadino.  
Quello, Sindaco, che mi preme dire e che ho anticipato alcuni giorni fa con una lettera inviata ai 
giornali,  riguarda la sorte dei comuni non solo di Vigarano ma in tutta Italia, le conseguenze che 
ricadranno nei bilanci dei comuni e  dei sacrifici a livello amministrativo. Chiedo, Sindaco, se non è 
sua  intenzione  pensare  a  come  operare  su  queste  modifiche  di  bilancio  che  sicuramente 
quest’anno troveremo,  in modo che ci sia un  sostanziale contributo a tutti i comuni italiani, perché 
oggi il problema non è solo di Vigarano ma anche per gli altri 8 mila comuni. 
Questo credo sia uno dei problemi più grossi che dovremmo affrontare quest’anno ma anche per 
le amministrazioni che ci succederanno. 
Mi associo all’assessore Prado. Penso ai miei colleghi quando ero commerciante perché anche in 
questi  giorni  mi hanno contattato per la loro disperazione di  non poter lavorare e non aver la 
possibilità di pagare i fornitori.
Io credo, Sindaco, che anche su questo come amministrazione debba spingere fortemente sul 
governo affinchè si risolva questo problema perché noi avremo aziende che quando sarà finita 
questa emergenza sanitaria dovranno ripartire perché le imprese che danno occupazione devono 
essere  in grado di far lavorare per consentire ai cittadini di poter avere liquidità.
 E’ un problema serio importante e chiedo proprio a lei che si impegni in questo senso ed io sarò al 
suo fianco. 

L’assessore Prado  Mi rifaccio alle parole del Consigliere Bergamini, forse non mi sono spiegato 
bene nel senso che io come professionista ritengo che il decreto che è stato emanato “Cura Italia”  
sia stato tardivo, insufficiente di risorse adesso, per alcune fascie. Io sono dentro però siccome 
non c’è ancora un’apertura da parte della Comunità Europea non si  poteva fare troppo debito 
senza sapere a cosa si andava incontro. Ora che purtroppo l’epidemia si è sparsa in tutta Europa 
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l’apertura è diversa rispetto a quella di prima. Adesso do’ una possibilità al governo di mettere dei 
correttivi e avere la possibilità di fare molto più debito e aiutare tutte le categorie che sono rimaste 
fuori perché ci sono alcune cose che non hanno molto senso come diceva prima il  consigliere 
Orsini. 
Io stavo dicendo che il decreto, visto da professionista, è al momento insufficiente nelle risorse 
però do’ una possibilità al  governo di  porre dei correttivi nel secondo decreto perché per ogni 
debito  che si  fa  ricade  sui  nostri  figli  quindi  prima di  fare  debiti  senza  sapere le  potenzialità 
dell’Unione Europea bisogna stare molto attenti. E’ per questo che dico, da un lato lo vedo un pò 
carente, ma dall’altro do’ una possibilità in un momento di emergenza al governo. Occorre vedere 
anche il  bicchiere mezzo pieno,  perché vederlo mezzo vuoto può scatenare una situazione di 
impotenza verso le imprese che già sono provate. 

Il  Vicesindaco Tagliani    Una considerazione che  mi  rendo conto  che per  la  sua  genericità 
potrebbe anche sembrare inutile.Prima parlavamo delle Poste. Noi abbiamo un sistema nel quale 
si è scelta la strada delle privatizzazioni ed è ovvio che le poste sono diventare una Spa e quando 
ci sono i manager.
 E’ ovvio che la prima cosa che li fa avanzare in carriera è il risparmio che ha coinciso anche prima 
del  Coronavirus  nella  chiusura  degli  uffici.  Poi  c’è  questa  contingenza nella  quale  ci  sono da 
conciliare diverse esigenze, probabilmente la sicurezza degli operatori delle Poste e quella di chi 
deve servirsi perché, se da un lato si tutelano gli operatori delle Poste, dall’altro fuori dalle Poste si 
formano delle code di gente che sono il luogo principale di diffusione questo virus. Quindi si fa 
fatica  a  dire  cosa è  giusto  e  che cosa è  sbagliato.  L’importante  sarebbe che  non dovessero 
prevalere a macchia di leopardo delle esigenze particolari.  Poi giustamente le Poste, come diceva 
il Sindaco prima, hanno una loro autonomia. 
Altra questione è quella di tenere la gente a casa per abbattere la pandemia e di far funzionare il  
lavoro e le imprese perché anche questa è una cosa estremamente complicata. Le decisioni che 
sono  state  prese  reggono  nella  maniera  in  cui  sono  state  prese  per  un  lasso  di  tempo 
relativamente  breve  ma se deve  essere  relativamente  breve  devono  essere  tali  da  creare  le 
condizioni  dell’abbattimento  con  misure  particolarmente  severe.  Se  questo  non  si  riesce  ad 
ottenere in tempo breve mi rendo anche conto che rischiamo di mandare a carte e quarantotto 
l’economia. Credo sia il dilemma che ci troviamo di fronte tutti, sia noi nel nostro piccolo,  sia il  
governo,  sia l’Europa.

Il Sindaco    Prima di approvare i verbali chiederei a tutti di alzarvi in piedi per commemorare le 
7503 vittime del Coronavirus, ovviamente il numero deve essere accertato dall’Istituto Superiore 
della Sanità per stabilire effettivamente la causa del decesso, in onore a loro e alle loro famiglie. 

Il consiglio Comunale osserva un minuto di silenzio per commemorare le vittime del Coronavirus.

IL SINDACO – PRESIDENTE propone al  Consiglio  Comunale  l'approvazione dei  verbali  delle 
deliberazioni da n.7 a n.15 adottate nella seduta del 5.2.2020,chiedendo se si desidera che di essi 
venga data lettura ed invitando a fornire eventuali osservazioni e proposte di rettifica.
Non  essendo  stata  espressa  dai  consiglieri  alcuna  richiesta  di  lettura,il  Presidente  mette  in 
approvazione i verbali di cui sopra;
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IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione del Sindaco;

CON voti favorevoli  n.  12  ed astenuti n. 1  (Consigliere Fortini assente nella seduta precedente)  
espressi nei modi e termini di legge 

DELIBERA

1) di approvare i verbali delle deliberazioni del Consiglio Comunale da n.7 a n. 15 adottate nella 
seduta del 5.2.2020;
   
2) di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione è stato espresso il parere tecnico di 
cui all’art. 49 del D.lgs. 267/2000,che si allega al presente atto,di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale.

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Vice Segretario Comunale

D.ssa PARON BARBARA Dr. FERRANTE MARCO
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